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1. Verifica di coerenza rispetto ai diversi livelli della pianificazione 
urbanistica 
 

I vari aspetti che riguardano il territorio in esame sono stati analizzati con riferimento alla 

documentazione allegata al Piano dôIndirizzo Territoriale ed al Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale vigenti, ai documenti programmati della Regione Toscana e della Provincia di Siena. 

 

Dallo studio di coerenza del progetto rispetto ai diversi livelli della pianificazione urbanistica sovra 

ordinata, si evince che la verifica che andiamo a presentare non comporta elementi di contrasto ed 

è possibile riscontrare una forte coerenza tra gli obiettivi dellôintervento che andiamo a proporre e gli 

obiettivi del Piano dôindirizzo Territoriale e i relativi obiettivi del PTCP. 
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individuazione dellôarea coinvolta F.82 part.  

 

          Inquadramento delle particelle su ortofoto  
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         Inquadramento delle particelle su estratto di mappa 

 

        Inquadramento dellôarea su estratto C.R.T. 

 

        Inquadramento dellôarea su estratto SITA cartoteca regionale 
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2. Verifica di coerenza rispetto al P.I.T. Piano Indirizzo Territoriale della 
Toscana 
 
Consultando il documento di piano si può capire gli obiettivi principali del piano che si possono 

elencare così: 

 

I metaobiettivo: Integrare e qualificare la Toscana come ñcitt¨ policentricaò 

¶ potenziare lôaccoglienza della citt¨ toscana mediante moderne e dinamiche modalit¨ 

dellôofferta di residenza urbana 

¶ dotare la città toscana della capacit¨ di offrire accoglienza organizzata e di qualit¨ per lôalta 

formazione e la ricerca 

¶ sviluppare la mobilità intra e inter-regionale 

¶ sostenere la qualità della e nella città toscana 

 

II metaobiettivo: Sviluppare e consolidare la presenza industriale in toscana 

 

III metaobbiettivo: Conservare il valore del patrimonio territoriale della Toscana 

¶ tutelare il valore del patrimonio ñcollinareò della Toscana 

¶ tutelare il valore del patrimonio costiero della Toscana 

 

Il Piano di indirizzo territoriale individua tra i caratteri identificativi del paesaggio i Monti del Chianti 

e le groppe collinari ricoperte da una densa vegetazione boschiva, attraversate dalla matrice della 

viabilit¨, che segue sinuosamente lôandamento del rilievo ed ¯ talvolta delimitata da muri di 

contenimento delle terre e/o di recinzione delle dimore storiche. 

  

Le fattorie, ville rurali fulcro dellôordinamento mezzadrile, sono spesso, ancora oggi, sede di aziende 

agricole di grande prestigio, con spazi aperti di diretta pertinenza in cui dimorano specie vegetali 

ornamentali come i cipressi e i cedri. 

 

Le sistemazioni idraulico-agrarie dei terrazzamenti con muri a secco, di primaria importanza quali 

presidi idrogeologici, costituiscono un sistema strutturale con preminente valenza identificativa del 

paesaggio anche per le esigenze contemporanee di sistemazione delle pertinenze di edifici di 

abitazione. 

 

I maggiori insediamenti sorgono generalmente lungo la viabilità principale di crinale, concentrati sulle 

sommità di colli dalle quali dominano i territori circostanti. 
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Tuttavia, il paesaggio è compromesso dal vigneto specializzato a rittochino, che segna con 

geometrie immediatamente riconoscibili il mosaico paesaggistico; nelle condizioni di maggiore 

fragilità geomorfologica questa orditura colturale provoca gravi fenomeni di erosione del suolo. 

Inoltre, lôabbandono delle colture arboree risulta evidente dalla loro 

tessitura smagliata.  

 

Le attività industriali e le cantine necessitano di impianti difficilmente inseribili nel paesaggio 

collinare, soprattutto quando questo presenta la peculiare fragilità data dalla minuta tessitura del 

mosaico agrario. 

La disciplina generale del PIT colloca lôarea di intervento nel macro sistema territoriale 

dellôuniverso rurale e ne definisce struttura e funzioni proprie.  

Allôinterno del sistema la disciplina a cui ci riferiamo ¯ quella statutaria relativa al ñpatrimonio 

collinareò di cui agli artt. 20-24. 

 

Lôart. 20 indica il ñpatrimonio collinareò quale fattore essenziale della qualit¨ del territorio 

toscano e del suo paesaggio ed individua nellôimpresa rurale e nelle attivit¨ agroforestali , le risorse 

essenziali per lo sviluppo sociale e la qualificazione culturale e paesistica del territorio toscano. 

 

In particolare lôArt. 20 c3 stabilisce che . Il ñpatrimonio collinareò toscano, come identificato nei commi 

1 e 2 e nei paragrafi 6.1.3 e 6.3.3 del Documento di Piano, integra in sé e presuppone la promozione 

dei valori, delle attivit¨ e delle potenzialit¨ del lavoro e dellôimpresa rurale e individua nelle attività 

economiche della produzione agro forestale e in quelle che ad essa si correlano una risorsa 

essenziale per lo sviluppo sociale e per la qualificazione culturale e paesistica del territorio toscano. 

 

Lôart. 21 contiene le direttive per la conservazione attiva del ñpatrimonio collinareò e delinea le 

modalità di adeguamento degli strumenti di pianificazione territoriale che dovrebbero disincentivare 

iniziative di ñvalorizzazione finanziariaò dei territori tenendo ben presente gli obiettivi di tutela dei 

valori paesistici ed ambientali. Vengono poste alcune salvaguardie fino allôadeguamento degli 

strumenti urbanistici con deroghe per le attività agricole.  

 

Lôart. 22 riporta le direttive per la conservazione attiva delle risorse agro ambientali, paesaggistiche, 

sociali ed economiche della Toscana rurale sempre con riferimento  

allôadeguamento degli strumenti di pianificazione.  

 

La sottrazione di suolo allôagricoltura deve essere limitata il pi½ possibile e si elencano le risorse 

agro ambientali meritevoli della massima tutela tra cui le colture di pregio paesistico ed 

imprenditoriale, gli usi civici , i terreni con particolari sistemazioni agrarie funzionali alla difesa del 

suolo quali terrazzamenti e ciglionamenti, i terreni soggetti a bonifica idraulica etc. 
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Gli artt. 23 e 24 dettano agli strumenti di pianificazione una serie di prescrizioni riferibili, però, 

prevalentemente alle trasformazioni territoriali concernenti la nuova edificazione, il recupero del 

patrimonio edilizio esistente, la realizzazione di infrastrutture ed impianti sportivi e lo sviluppo di 

attività economiche compatibili. 

 
 
 
 
 
2.1 Schede dei paesaggi e individuazione degli obbiettivi di qualit¨ô 
 
Ambito 32: Chianti 
 

¶ Sezione 1 ï Descrizione dei caratteri strutturali del paesaggio 

¶ Sezione 2 ï Riconoscimento dei valori 

¶ Sezione 3 ï Interpretazione, definizione degli obiettivi di qualità 

¶ Sezione 4 ï Riconoscimento dei paesaggi di eccellenza 
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http://radda.ldpgis.it/normativa/riepilogo_feature.php?normativa=_ru&gid=256&tavola=tav_pr2_pr3&tabella=tema_ru_web#art_144
http://radda.ldpgis.it/normativa/riepilogo_feature.php?normativa=_ru&gid=256&tavola=tav_pr2_pr3&tabella=tema_ru_web#art_145
http://radda.ldpgis.it/normativa/riepilogo_feature.php?normativa=_ru&gid=256&tavola=tav_pr2_pr3&tabella=tema_ru_web#art_146
http://radda.ldpgis.it/normativa/riepilogo_feature.php?normativa=_ru&gid=256&tavola=tav_pr2_pr3&tabella=tema_ru_web#art_160
http://radda.ldpgis.it/normativa/riepilogo_feature.php?normativa=_ru&gid=256&tavola=tav_pr2_pr3&tabella=tema_ru_web#art_160
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